
                                    
ISTITUTO COMPRENSIVO“FORUM NOVUM” 

Loc. Vescovio,snc  02049 Torri in Sabina             C.F.  80006410577 

 0765/609035  Presidenza               0765/608155   e  fax Segreteria  

 E-mail RIIC80800X@istruzione.it     PEC  RIIC80800X@pec.istruzione.it 
Sito: http://www.icforumnovum.edu.it/  
Codice Univoco Ufficio UFCCZ6 

 

Al personale docente e ATA 

Alle famiglie 

Alla DSGA 

Al sito web 

Al registro elettronico 

 

 

CIRCOLARE N. 14 

 

OGGETTO: USO E DISTRIBUZIONE DELLE MASCHERINE 

 

Cari genitori, docenti e personale ATA, 

sta per iniziare un anno straordinario, in cui saremo tutti chiamati a modificare le nostre abitudini. 

Le norme volte alla prevenzione e al contenimento del contagio da Covid-19 impongono l’uso della 

mascherina in ogni ambiente chiuso, quindi anche all’interno della scuola. 

Appare quindi utile chiarire alcuni aspetti sull’uso e la distribuzione delle mascherine, anche alla luce 

delle domande rivolte finora a docenti e Dirigente. 

La mascherina è obbligatoria a partire dai 6 anni di età: i bambini della scuola dell’infanzia non sono 

quindi tenuti ad indossare la mascherina. Se, tuttavia, i genitori ritengono che il/la figlio/a debba 

indossare la mascherina, ovviamente anche il bambino di età inferiore ai 6 anni può indossarla; in tal 

caso si prega di comunicarlo all’insegnante di sezione. 

La mascherina va indossata sempre e deve coprire anche il naso. Tutti sono tenuti ad indossarla: 

alunni, docenti e personale ATA. 

All’interno di tutte le classi è possibile attuare il distanziamento e disporre gli alunni ad una distanza 

interpersonale di almeno un metro l’uno dall’altro. 

Semplificando, in tutti i telegiornali si sta affermando che la mascherina è obbligatoria quando si sta 

in piedi e in movimento, ma non lo è in caso si stia seduti al banco. 

Questo è vero, ma solo in parte. In realtà il Comitato Tecnico Scientifico si è espresso sulla possibilità, 

e non sull’obbligo, di levare le mascherine in condizioni di staticità, distanza e assenza di situazioni 

che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto). Da questo discende il fatto che è facoltà 

del personale scolastico, in particolare dei docenti, valutare di volta in volta la possibilità di fare 

abbassare la mascherina in base all’attività in classe. In particolare quando l’alunno parla è opportuno 

indossare la mascherina se, in base alla disposizione dei banchi, ha un compagno di fronte, anche se 

a un metro o più di distanza. Durante un compito in classe scritto, invece, in cui ognuno lavora da 

solo e senza parlare, si può abbassare la mascherina. Le singole situazioni saranno quindi valutate dai 

docenti, che daranno indicazioni precise agli alunni.  

La valutazione del personale scolastico, inoltre, tiene conto anche di altri fattori, come l’areazione 

della stanza, la presenza di alunni fragili o che necessitano di maggiore attenzione, la fragilità o le 

condizioni personali/familiari del docente stesso, ecc.  
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Agli alunni si richiede, quindi, di seguire le indicazioni dell’insegnante e abbassare la mascherina 

solo se viene dato il permesso. 

Ogni volta che viene meno il distanziamento, ad esempio quando il docente gira tra i banchi, tutti 

devono indossare la mascherina. 

Per evitare di poggiare la mascherina sulle superfici scolastiche, si richiede agli alunni di non togliere 

le mascherine, ma solo di abbassarle. In questo modo, l’alunno ha sempre con sé la mascherina: in 

caso di evacuazione, ad esempio, non dovrebbe ricordarsi di prenderla, perché la avrebbe già con sé.  

L’Istituto sta ricevendo delle consegne di mascherine chirurgiche, di due diverse misure (classiche e 

baby), quindi è in grado di fornire a tutti, alunni e personale scolastico, una mascherina al giorno. 

Per evitare assembramenti la distribuzione sarà organizzata in questo modo: 

- Il primo giorno di scuola si chiede cortesemente alle famiglie di fornire la mascherina agli 

alunni, affinché possano già indossarla al loro ingresso nei plessi. 

- Nel corso della mattinata verranno distribuite nelle classi le mascherine per i giorni successivi. 

Compatibilmente con le scorte arrivate, si consegneranno le mascherine per più giorni (per 

esempio una settimana), al fine di evitare distribuzioni quotidiane. Si richiede alle famiglie 

di dare agli alunni una bustina o un contenitore dove riporre le mascherine; è sufficiente 

anche il classico sacchetto trasparente per alimenti. Eventuali assenti riceveranno le 

mascherine il giorno del rientro.  

- Il giorno successivo gli alunni verranno a scuola con le mascherine fornite il giorno precedente 

dalla scuola.  

- Nei plessi saranno presenti piccole scorte di mascherine, per fare fronte ad eventuali rotture o 

dimenticanze.  

- La persona incaricata della distribuzione provvederà a lavarsi accuratamente / igienizzarsi le 

mani prima e dopo la distribuzione, anche nel caso in cui decidesse di usare i guanti. 

Tale organizzazione sembra funzionale alle esigenze delle famiglie e della scuola anche in 

considerazione del fatto che tutti gli alunni che usufruiscono del trasporto scolastico devono salire 

sullo scuolabus già forniti di mascherina. 

Le mascherine chirurgiche rispondono al requisito della sicurezza, ma se toccate in continuazione o 

poggiate sulle varie superfici diventano inutili: si raccomanda dunque la massima attenzione. 

Si possono indossare anche le mascherine di comunità, dal momento che in nessuna norma/linea 

guida/regolamento viene proibito: secondo fonti accreditate, la carica batterica delle mascherine 

lavabili si abbatte dopo il lavaggio. Se si sceglie la mascherina di comunità, quindi, è fondamentale 

lavarla tutti i giorni con sapone virucida. A tutela di tutti, tuttavia, si incoraggia caldamente l’uso 

della mascherina chirurgica usa e getta.  

Nel caso in cui un alunno presenti sintomi riconducibili al Covid il personale scolastico, gli fornirà la 

mascherina chirurgica.  

Si ricorda che le mascherine chirurgiche vanno buttate in appositi contenitori e non nella raccolta 

indifferenziata; nei plessi verrà messo un contenitore per mascherine usate, guanti e in generale rifiuti 

“speciali”.  

Scusandomi per questo lungo trattato, raccomando ragionevolezza, serietà, disponibilità e attenzione, 

soprattutto alle esigenze e fragilità del prossimo.  

Se questa esperienza ci farà diventare tutti più attenti alle esigenze del prossimo, non sarà stata vana. 

Cordiali saluti 

                                                                                                                                                                                                
La Dirigente Scolastica 

                                                                                                      Dott.ssa Valentina Bertazzoli 
                                                                                                                                                     (Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 


